
LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO APOSTOLO (5, 1-14) 

Carissimi, esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testimone delle sofferen-
ze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affi-
dato, sorvegliandolo non perché costretti ma volentieri, come piace a Dio, non per vergognoso 
interesse, ma con animo generoso, non come padroni delle persone a voi affidate, ma facendovi 
modelli del gregge. E quando apparirà il Pastore supremo, riceverete la corona della gloria che 
non appassisce. Anche voi, giovani, siate sottomessi agli anziani. Rivestitevi tutti di umiltà gli uni 
verso gli altri, perché Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli umili. Umiliatevi dunque sotto la 
potente mano di Dio, affinché vi esalti al tempo opportuno, riversando su di lui ogni vostra 
preoccupazione, perché egli ha cura di voi. Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il diavolo, co-
me leone ruggente va in giro cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede, sapendo che le 
medesime sofferenze sono imposte ai vostri fratelli sparsi per il mondo. E il Dio di ogni grazia, il 
quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo Gesù, egli stesso, dopo che avrete un poco 
sofferto, vi ristabilirà, vi confermerà, vi rafforzerà, vi darà solide fondamenta. A lui la potenza nei 
secoli. Amen! Vi ho scritto brevemente per mezzo di Silvano, che io ritengo fratello fedele, per 
esortarvi e attestarvi che questa è la vera grazia di Dio. In essa state saldi! Vi saluta la comunità 
che vive in Babilonia e anche Marco, figlio mio. Salutatevi l’un l’altro con un bacio d’amore fra-
terno. Pace a voi tutti che siete in Cristo!    
  

Salmo (Salmo 32)           

Dell’amore del Signore è piena la terra 
Esultate, o giusti, nel Signore; per gli uomini retti è bella la lode. Perché retta è la parola del 
Signore e fedele ogni sua opera. Egli ama la giustizia e il diritto; dell’amore del Signore è pie-
na la terra.  R 

Beata la nazione che ha il Signore come Dio, il popolo che egli ha scelto come sua eredità. Il 
Signore guarda dal cielo: egli vede tutti gli uomini; lui, che di ognuno ha plasmato il cuore e 
ne comprende tutte le opere.  R 

L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro scudo. È in lui che gioisce il no-
stro cuore, nel suo santo nome noi confidiamo. Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te 
noi speriamo.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (17, 26-33) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Come avvenne nei giorni di Noè, così sarà nei giorni del 
Figlio dell’uomo: mangiavano, bevevano, prendevano moglie, prendevano marito, fino al giorno 
in cui Noè entrò nell’arca e venne il diluvio e li fece morire tutti. Come avvenne anche nei giorni 
di Lot: mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, piantavano, costruivano; ma, nel giorno 
in cui Louscì da Sòdoma, piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece morire tutti. Così accadrà nel 
giorno in cui il Figlio dell’uomo si manifesterà. In quel giorno, chi si troverà sulla terrazza e avrà 
lasciato le sue cose in casa, non scenda a prenderle; così, chi si troverà nel campo, non torni 
indietro. Ricordatevi della moglie di Lot. Chi cercherà di salvare la propria vita, la perderà; ma 
chi la perderà, la manterrà viva».  

1 - settimana della III domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore  - anno II 

LUNEDÌ 16 settembre 2024, Ss. Cornelio, papa, e Cipriano, vescovo, martiri 
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LETTURA DELLA LETTERA DI S. GIACOMO APOSTOLO (1, 1-8)  

Giacomo, servo di Dio e del Signore Gesù Cristo, alle dodici tribù che sono nella diàspora, salu-
te. Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta di prove, sapendo che la 
vostra fede, messa alla prova, produce pazienza. E la pazienza completi l’opera sua in voi, per-
ché siate perfetti e integri, senza mancare di nulla. Se qualcuno di voi è privo di sapienza, la do-
mandi a Dio, che dona a tutti con semplicità e senza condizioni, e gli sarà data. La domandi però 
con fede, senza esitare, perché chi esita somiglia all’onda del mare, mossa e agitata dal vento. 
Un uomo così non pensi di ricevere qualcosa dal Signore: è un indeciso, instabile in tutte le sue 
azioni.   
  

Salmo (Salmo 24)           

Donaci, Signore, la tua sapienza 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. Guidami nella tua fedeltà e 
istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia salvezza; io spero in te tutto il giorno.  R 

Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via.  R 

Il Signore si confida con chi lo teme: gli fa conoscere la sua alleanza. Mi proteggano integrità 
e rettitudine, perché in te ho sperato. O Dio, libera Israele da tutte le sue angosce.  R 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (18, 1-8) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli una parabola sulla necessità di pregare sem-
pre, senza stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo 
per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giusti-
zia contro il mio avversario”. Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche se 
non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò 
giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». E il Signore soggiunse: «Ascoltate 
ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e 
notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. 
Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?». 

MARTEDÌ 17 settembre 2024, S. Satiro 
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LETTURA DELLA LETTERA DI S. GIACOMO APOSTOLO (1, 9-18)   

Carissimi, il fratello di umili condizioni sia fiero di essere innalzato, il ricco, invece, di essere ab-
bassato, perché come fiore d’erba passerà. Si leva il sole col suo ardore e fa seccare l’erba e il 
suo fiore cade, e la bellezza del suo aspetto svanisce. Così anche il ricco nelle sue imprese ap-
passirà. Beato l’uomo che resiste alla tentazione perché, dopo averla superata, riceverà la coro-
na della vita, che il Signore ha promesso a quelli che lo amano. Nessuno, quando è tentato, di-
ca: «Sono tentato da Dio»; perché Dio non può essere tentato al male ed egli non tenta nessu-
no. Ciascuno piuttosto è tentato dalle proprie passioni, che lo attraggono e lo seducono; poi le 
passioni concepiscono e generano il peccato, e il peccato, una volta commesso, produce la 
morte. Non ingannatevi, fratelli miei carissimi; ogni buon regalo e ogni dono perfetto vengono 
dall’alto e discendono dal Padre, creatore della luce: presso di lui non c’è variazione né ombra 
di cambiamento. Per sua volontà egli ci ha generati per mezzo della parola di verità, per essere 
una primizia delle sue creature. 
  

Salmo (Salmo 36)           

Il Signore conosce la vita dei buoni 
I malvagi sfoderano la spada e tendono l’arco per abbattere il povero e il misero, per uccidere 
chi cammina onestamente. Ma la loro spada penetrerà nel loro cuore e i loro archi saranno 
spezzati.  R 

È meglio il poco del giusto che la grande abbondanza dei malvagi; le braccia dei malvagi sa-
ranno spezzate, ma il Signore è il sostegno dei giusti.  R 

Il Signore conosce i giorni degli uomini integri: la loro eredità durerà per sempre. Non si ver-
gogneranno nel tempo della sventura e nei giorni di carestia saranno saziati.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (18, 15-17) 

In quel tempo. Presentavano al Signore Gesù anche i bambini piccoli perché li toccasse, ma i 
discepoli, vedendo ciò, li rimproveravano. Allora Gesù li chiamò a sé e disse: «Lasciate che i 
bambini vengano a me e non glielo impedite; a chi è come loro, infatti, appartiene il regno di Dio. 
In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come l’accoglie un bambino, non entrerà in 
esso».  

MERCOLEDÌ 18 settembre 2024, S. Eustorgio I, vescovo 
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GIOVEDÌ 19 settembre 2024, S. Gennaro, vescovo e martire 

LETTURA DELLA LETTERA DI S. GIACOMO APOSTOLO (1, 19-27) 

Lo sapete, fratelli miei carissimi: ognuno sia pronto ad ascoltare, lento a parlare e lento all’ira. 
Infatti l’ira dell’uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio. Perciò liberatevi da ogni impuri-
tà e da ogni eccesso di malizia, accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi e può 
portarvi alla salvezza. Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, 
illudendo voi stessi; perché, se uno ascolta la Parola e non la mette in pratica, costui somiglia a 
un uomo che guarda il proprio volto allo specchio: appena si è guardato, se ne va, e subito di-
mentica come era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le re-
sta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi tro-
verà la sua felicità nel praticarla. Se qualcuno ritiene di essere religioso, ma non frena la lingua e 
inganna così il suo cuore, la sua religione è vana. Religione pura e senza macchia davanti a Dio 
Padre è questa: visitare gli orfani e le vedove nelle sofferenze e non lasciarsi contaminare da 
questo mondo.   
  

Salmo (Salmo 36)           

La verità del Signore sia guida al mio cammino 
Confida nel Signore e fa’ il bene: abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza. Affida al Si-
gnore la tua via, confida in lui ed egli agirà: farà brillare come luce la tua giustizia, il tuo dirit-
to come il mezzogiorno.  R 

Sta’ in silenzio davanti al Signore e spera in lui. Desisti dall’ira e deponi lo sdegno, non irri-
tarti: non ne verrebbe che male; perché i malvagi saranno eliminati. I poveri invece avranno in 
eredità la terra.  R 

Sono stato fanciullo e ora sono vecchio: non ho mai visto il giusto abbandonato né i suoi figli 
mendicare il pane; ogni giorno egli ha compassione e dà in prestito, e la sua stirpe sarà bene-
detta.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (18, 18-23) 

In quel tempo. Un notabile interrogò il Signore Gesù: «Maestro buono, che cosa devo fare per 
avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli rispose: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, 
se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non commettere adulterio, non uccidere, non ru-
bare, non testimoniare il falso, onora tuo padre e tua madre”». Costui disse: «Tutte queste cose 
le ho osservate fin dalla giovinezza». Udito ciò, Gesù gli disse: «Una cosa ancora ti manca: vendi 
tutto quello che hai, distribuiscilo ai poveri e avrai un tesoro nei cieli; e vieni! Seguimi!». Ma quel-
lo, udite queste parole, divenne assai triste perché era molto ricco. 
 

 



5 - settimana della III domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore - anno II 

VENERDÌ 20 settembre 2024, S. Andrea Kim Taegon, sacerdote,  

Paolo Chong Hasang e compagni, martiri 

LETTURA DELLA LETTERA DI S. GIACOMO APOSTOLO (2, 1-9) 

Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, sia immune da 
favoritismi personali. Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, entri qualcuno con un anello 
d’oro al dito, vestito lussuosamente, ed entri anche un povero con un vestito logoro. Se guarda-
te colui che è vestito lussuosamente e gli dite: «Tu siediti qui, comodamente», e al povero dite: 
«Tu mettiti là, in piedi», oppure: «Siediti qui ai piedi del mio sgabello», non fate forse discrimina-
zioni e non siete giudici dai giudizi perversi? Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse 
scelto i poveri agli occhi del mondo, che sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, promesso a 
quelli che lo amano? Voi invece avete disonorato il povero! Non sono forse i ricchi che vi oppri-
mono e vi trascinano davanti ai tribunali? Non sono loro che bestemmiano il bel nome che è sta-
to invocato sopra di voi? Certo, se adempite quella che, secondo la Scrittura, è la legge regale: 
Amerai il prossimo tuo come te stesso, fate bene. Ma se fate favoritismi personali, commettete 
un peccato e siete accusati dalla Legge come trasgressori.    
  

Salmo (Salmo 81)           

Voi siete tutti figli dell’Altissimo 
Dio presiede l’assemblea divina, giudica in mezzo agli dèi: «Fino a quando emetterete senten-
ze ingiuste e sosterrete la parte dei malvagi? Difendete il debole e l’orfano, al povero e al mi-
sero fate giustizia!».  R 

Non capiscono, non vogliono intendere, camminano nelle tenebre; vacillano tutte le fonda-
menta della terra. Io ho detto: «Voi siete dèi, siete tutti figli dell’Altissimo.  R 

Ma certo morirete come ogni uomo, cadrete come tutti i potenti». Àlzati, o Dio, a giudicare la 
terra, perché a te appartengono tutte le genti!  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (18, 24-27) 

In quel tempo. Quando il Signore Gesù vide il notabile ricco così triste, disse: «Quanto è difficile, 
per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio. È più facile infatti per un cammel-
lo passare per la cruna di un ago, che per un ricco entrare nel regno di Dio!». Quelli che ascolta-
vano dissero: «E chi può essere salvato?». Rispose: «Ciò che è impossibile agli uomini, è possi-
bile a Dio».   
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SABATO 21 settembre 2024, S. Matteo, apostolo ed evangelista  

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (1, 12-14 

Dopo che Gesù fu assunto in cielo, gli apostoli ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli 
Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di sabato. Entrati in 
città, salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovan-
ni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simo-
ne lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghie-
ra, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui.   
  

Salmo (Salmo 18)           

Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 
I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il firmamento. Il giorno al 
giorno ne affida il racconto e la notte alla notte ne trasmette notizia.  R 

Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la loro voce, per tutta la terra si diffonde il 
loro annuncio e ai confini del mondo il loro messaggio.  R 
   

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AGLI EFESINI (1, 3-14) 

Fratelli, benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni be-
nedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per es-
sere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi 
mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore del-
la sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la 
redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l’ha riversata in 
abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della sua 
volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per il governo della pienezza dei tem-
pi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra. In lui siamo 
stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua 
volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. In lui an-
che voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo della vostra salvezza, e avere in 
esso creduto, avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è ca-
parra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a 
lode della sua gloria.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (9, 9-17) 

In quel tempo. Andando via, il Signore Gesù vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco 
delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. Mentre sedeva a tavola nella ca-
sa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola con Gesù e con i suoi 
discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia 
insieme ai pubblicani e ai peccatori?». Udito questo, disse: «Non sono i sani che hanno bisogno 
del medico, ma i malati. Andate a imparare che cosa vuol dire: Misericordia io voglio e non sa-
crifici. Io non sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori». Allora gli si avvicinarono i 
discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché noi e i farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi 
discepoli non digiunano?». E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto 
finché lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora digiune-
ranno. Nessuno mette un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rattoppo porta 
via qualcosa dal vestito e lo strappo diventa peggiore. Né si versa vino nuovo in otri vecchi, altri-
menti si spaccano gli otri e il vino si spande e gli otri vanno perduti. Ma si versa vino nuovo in 
otri nuovi, e così l’uno e gli altri si conservano».  


